
Fare parte di una comunità significa partecipazione, 
confronto e sostegno: di questi tempi e con spesso 

individualismi che prevalgono sul bene comune, è 
necessario fare rete a tutela della propria città per ritrovare 
e restituirci una città armoniosa e accessibile.
Una mostra organizzata, curata e allestita presso 
l’Ospedale di Ravenna crea un legame tra chi si impegna 
a fare comunità e chi lavora tutti i giorni per tutelare la 
nostra salute: mai ci saremmo immaginati di convivere con 
una pandemia che ha scardinato tutti gli equilibri sociali ed 
economici, rivelando allo stesso tempo il lato più audace 
della città che si è dimostrata resiliente.
La Confesercenti e tutte le imprese associate si 
sono riadattate a questo nuovo equilibrio spingendo 
sull’innovazione e sull’importanza di sostenere la rete 
economica del territorio.
Abbiamo chiuso le saracinesche nel rispetto di chi stava 
lavorando incessantemente per tutelare la nostra salute 
e le abbiamo rialzate con non poche difficoltà, ma con 
l’auspicio di poter contribuire a riportare la nostra comunità 
ad una quotidianità il più possibile serena.
Da tanti anni l’Associazione organizza una serata di 
celebrazioni presso il Teatro Alighieri che prevede, tra i 
lavori istituzionali, anche momenti dedicati all’arte e alla 
cultura: non solo premiazioni, ma performance e spettacoli 
delle eccellenze romagnole.
Il sostegno agli artisti, alla città preserva quel carattere 
unico che ogni comunità esprime e va incoraggiato e 
salvaguardato.
Per il 2020 e viste le condizioni e giuste restrizioni da 
osservare, la Confesercenti ha deciso di contribuire alla 
mostra permanente “E… uscimmo a riveder le stelle” presso 
l’Ospedale di Ravenna a sostegno di arte e medicina, 
cura per lo spirito e per il corpo, sinonimo di rinascita e, 
come abbiamo sperimentato, soprattutto salvezza, con 
un sentito ringraziamento a tutto il personale ospedaliero.
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